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m a sappiate. che • i lavoratori, prima di pro-
durre di più, vogliono sapere per chi dovranno 
produrre. Dovranno produrre per voi, per 
impinguare i vostri portafogli, per accumu-
lare altra ricchezza e darvi modo di distrug-
gerla con un'altra guerra? 

No, signori, vi rispondono i lavoratori, 
e in questo momento sono sicuro di inter-
pretare il giusto sentimento e l'interesse 
loro ; i lavoratori produrranno di più, quando 
potranno produrre per loro. 

È una-» crisi di regime, che non si risol-
verà con nessuno dei vostri progetti. Si 
t ra t ta di qualche cosa di ben più grave, di ben 
più importante: Voi che avete distrutto con 
la guerra gran parte della ricchezza della 
inazione, che ci avete ridotti in queste con-
dizioni, voi volete rifare, ricostruire ciò che 
si è distrutto (Rumori). Non lo potete. 

Soltanto i lavoratori potranno rifare, rico-
struire tut to quello che voi avete distrutto; 
ebbene, ve lo diciamo : soltanto quando il 
potere sarà in mano ai lavoratori, soltanto 
in quel giorno, i lavoratori saranno disposti 
a sacrificare di più. Questi sono i sentimenti 
dei proletari. 

Concludo: per il vostro regime, i lavoratori 
hanno troppo sofferto. I proletari hanno lot-
ta to con l 'arma pacifica elettorale per la 
conquista dei comuni, e voi che avete tanto 
sbraitato contro le violenze, che siete contro 
i lavoratori soltanto quando essi usano come 
arma la violenza, vi siete invece sempre 
posti contro di essi, anche quando hanno 
usato l 'arma pacifica del voto. Ma sap-
piate, egregi signori, che la storia porta 
inevitabilmente a questo, che il potere andrà 
a i lavoratori, è fatale che così debba essere, 
perchè soltanto i lavoratori potranno salvare 
l 'umanità. 

Per arrivare a questo vorremmo servirci 
tínicamente dell'arma civile del voto; sappia-
mo però che il giorno in cui i lavoratori, attra-
verso anche l'opera pacifica e civile, at tra-
verso la conquista graduale dei mezzi le-
gali, avessero conquistato il potere, divenendo 
qui dentro maggioranza, voi invitereste il 

. vostro Re a mandarci a casa, e prima di la-
sciarvi togliere il potere voi ricorrereste a 
qualunque mezzo, non esclusa la violenza, 

. ...(Rumori vivissimi.— Int&rruzioni). Si, o 
signori, ho detto che prima di lasciarvi to-

: gliere il potere, voi ricorrereste a qualunque 
mezzo; onde accadrà che se i lavoratori vor-
ranno prendere il potere, saranno spinti da 
voi a ricorrere alla violenza. 

Signori, e ho finito, vi ho detto cose mo-
, deste. Ho parlato esponendo il pensiero dei 

lavoratori, di coloro che vivono nei campi, 
che vivono nelle officine; vi ho portato la 
voce di quanti hanno sofferto e soffrono la 
miseria. I lavoratori soltanto potranno risol-
vere l 'attuale, tremenda crisi. Ma quel giorno 
essi saranno ài potere e non vi sarà che una 
sola classe sociale, quella dei produttori. Essi 
avranno istituito anche qui, in Italia, il re-
gime comunista. (Approvazioni all'estrema si-
nistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rinviato ad altra seduta. 

interrogazioni ed interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpellanza presen-
tate oggi : 

P APARO, segretario, legge. 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscere se per quest 'anno scolastico - in 
considerazione che la piccola borghesia e 
l 'ar t igianato dei comuni rurali , a causa 
del cresciuto costo della vi ta , mantenere 
i loro figliuoli ne' centri maggiori d'istru-
zione, lontani dal raccoglimento domestico 
- non intenda provvedere alla creazione di 
quelle scuole medie secondarie (ginnasiali 
o tecniche), alle quali hanno dirit to i co-
muni con popolazione superiore ai venti 
mila abitanti , discentrando così scuole che 
in vari capoluoghi di provincia presentansi 
abbastanza congestionate di alunni o rad-
doppiate, a vantaggio dei centri minori in 
cui le nuove condizioni create dalla guerra 
agevolerebbero piut tosto lo studio e l 'edu-
cazione intellettuale di benemerite popola-
zioni rurali. 

« L ' interrogante si permette far rilevare 
che vari comuni della Sicilia vantano pri-
vilegi acquisiti in vir tù del decreto prodit-
tatoriale Garibaldi, che distrasse i beni 
delle soppresse corporazioni religiose a fa-
vore degli ist i tuti scolastici, e che l 'anno 
decorso venne respinta dal Ministero qual-
che istanza, a ta l riguardo, con il facile 
pretesto che non era s ta ta presentata in 
tempo utile prima del mesé di marzo, a 
norma, cioè, della opportuni tà dei bilanci. 

« Costa ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sui f a t t i di Firenze. 

« Targetti ». 


